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 DISTINZIONE TRA CREDITO DI IMPOSTA “INESISTENTE” E “NON 

SPETTANTE” 

 

Sentenza del 23.2.2026 n 2736 – Corte di Giustizia Tributaria primo 

grado di Roma, Sez. 13  

Composizione Presidente Dott. Corrado Maffei   

Relatore Dott. Corrado Maffei  

 177 TRIBUTI (IN GENERALE) -  002 ACCERTAMENTO TRIBUTARIO - 

IN GENERE (NOZIONE)  

 

Titoletto Atto di recupero - Credito di imposta – Inesistenza e non spettanza - Distinzione  

Massima Il credito di imposta è da considerarsi “inesistente” se ancorato a situazioni e a 

presupposti non reali e non veritieri, indipendentemente dalla loro esposizione 

in dichiarazione, mentre va considerato “non spettante” se tale risulti dal 

confronto tra i dati esposti in dichiarazione e i documenti esibiti dal 

contribuente. 

Rif. Normativi Art. 2495 c.c.; DL n. 269/2003 art. 7; DPR n. 602/1973 art. 36  
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